
1. CHE COS'È IL FONDO INVESTIMENTI 
PIEMONTE 

La legge regionale piemontese n. 43/94, "Norme in materia di 
programmazione degli investimenti regionali", ha previsto l'istituzione di un 
Fondo Investimenti Piemonte (FIP) quale strumento finanziario finalizzato 
all'attuazione degli investimenti previsti dal Programma regionale di sviluppo. 
Nell'impianto delle procedure di programmazione previsto dalla legge di 
riforma, il FIP rappresenta un tentativo di collegare in misura più incisiva 
rispetto al passato l'attività di programmazione, il sistema dei bilanci e gli 
interventi di polipi messi in atto dai diversi settori nelle materie di competenza 
regionali. 
Per conseguire tale risultato, la legge disegna un processo che a partire dalle 
richieste formulate dai settori regionali, procede con l'individuazione dei campi 
di intervento ritenuti prioritari (in sede di Programma regionale di sviluppo e 
suoi aggiornamenti) e la precisa definizione delle risorse finanziarie da far 
confluire nel Fondo (in sede di approvazione del bilancio preventivo), e si 
conclude nella predisposizione di "schede-guida", una per ogni campo 
d'intervento, in cui vengono puntualmente indicati gli obiettivi da conseguire 
con le risorse FIP. Esaurita la fase di formulazione/programmazione del 
Fondo, i singoli settori regionali avviano la fase attuativa del programma che si 
traduce in una sene di istruttorie politico-amministrative per individuare 1 
progetti da sostenere (predisposti dai potenziali beneficiari) ed assegnare ad 
essi le risorse finanziarie. In altre parole, la procedura prevista per la messa in 
opera del Fondo Investimenti Piemonte è congegnata in modo tale da 
garantire, almeno m linea di principio, una stretta connessione tra le diverse 
fasi dell'azione regionale (dalla programmazione all'attuazione delle polipi di 
settore). 
Il FIP, oltre ad essere fondamentale strumento di raccordo tra 
programmazione, bilancio e scelte di settore, presenta caratteristiche peculiari 
che lo contraddistinguono rispetto ai tradizionali strumenti di sostegno agli 
investimenti utilizzati dall'operatore pubblico. Per quanto concerne la 
dimensione finanziaria, il FIP è un fondo di rotazione che opera, in linea di 
principio, attraverso la formula investimento-rientro-reinvestimento. In 
particolare, con il FIP vengono erogati contributi in conto capitale a titolo di 
prestito (talora integrati da una quota a fondo perduto) che i beneficiari si 
impegnano a restituire entro un periodo che può variare da un mmimo di 
cinque ad un massimo di dieci anni. Inoltre, le modalità previste per finanziare 
il Fondo sono predisposte per garantire, sempre in linea di principio, la 
continuità del programma. L'ammontare delle risorse finanziarie destinate al 
FIP viene infatti definito da una molteplicità di fonti (oltre che dai rimborsi dei 
contributi); più precisamente, l'art. 11 della L.R. 43/1994, afferma che la 
disponibilità del FIP sono costituite da: a) non meno dell'80% delle somme 
provenienti dal gettito delle addizionali (di cui all'art. 6 della 1. 158/1990); b) dai 
proventi di alienazioni patrimoniali; c) dal recupero di contributi, anche di 
provenienza statale e con vincolo di destinazione, non impiegati; d) altre 
disponibilità. In sintesi, la logica che regge il FIP è quella della formula 
investimento-rientro-reinvestimento e l'obiettivo è quello di istituire uno 


